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Parkinson, i neurologi ribadiscono l'importanza della diagnosi

precoce
LINK: https://www.insalutenews.it/in-salute/parkinson-i-neurologi-ribadiscono-limportanza-della-diagnosi-precoce/ 

Roma, 22 novembre 2018 - L'importanza della diagnosi precoce per intervenire

tempestivamente con una terapia mirata: questo il messaggio lanciato dalla Società Italiana

di Neurologia in occasione della Giornata Nazionale della Malattia di Parkinson che si celebra il

24 novembre prossimo. Anche nel Parkinson, infatti, il fattore tempo risulta strategico, basti

pensare che già al momento dell'esordio dei primi disturbi motori tipici della malattia, come

lentezza dei movimenti e tremore di riposo, la Malattia di Parkinson è in una fase troppo

avanzata per poter essere bloccata, poiché, in questo stadio, almeno il 60% delle cellule

dopaminergiche del cervello sono già morte. "Iniziare il trattamento sintomatico o neuro-

protettivo in una fase precoce di malattia o meglio ancora nella fase pre-motoria - dichiara il

prof. Roberto Eleopra, Vicepresidente della SIN e Direttore UOC Neurologia I - Parkinson e

Disordini del Movimento presso Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. BESTA - permette di

controllare bene i sintomi e rallentare l'evoluzione della malattia. In queste fasi, infatti, i

farmaci dopaminergici o i farmaci neuroprotettivi potrebbero davvero modificare il decorso

della malattia". Per diagnosticare la Malattia di Parkinson nella fase pre-motoria bisogna

prestare attenzione a sintomi non specifici, la cui presenza aiuta ad identificare i soggetti a

rischio di sviluppare la malattia. I sintomi pre-motori più importanti sono il deficit olfattivo

(ipo o anosmia), la depressione, dolori nelle grandi articolazioni, l'ipotensione ortostatica e,

soprattutto, il disturbo comportamentale in sonno REM (Rapid eye movement Behavioural

Disorder, RBD), caratterizzato da comportamenti anche violenti durante il sonno, quali urlare,

scalciare, tirare pugni. L'RBD rappresenta, al momento, il marcatore predittivo più importante

della malattia di Parkinson: circa il 60% dei pazienti con disturbo comportamentale in sonno

REM, infatti, sviluppa la malattia di Parkinson entro 10-12 anni. La diagnosi della malattia è

essenzialmente clinica e si basa sui sintomi. Gli esami strumentali come la RMN encefalo e gli

esami ematochimici possono contribuire a escludere quelle malattie che hanno sintomi

analoghi al Parkinson. La conferma della diagnosi può arrivare da esami specifici come SPECT

e PET. La Malattia di Parkinson è un disturbo neurodegenerativo che colpisce oggi 5 milioni di

persone nel mondo, di cui oltre 300.000 solo in Italia, e che si manifesta in media intorno ai

60 anni di età. Si stima che questo numero sia destinato ad aumentare nel nostro Paese e che

nei prossimi 15 anni saranno 6.000 i nuovi casi ogni anno, di cui la metà colpiti in età

lavorativa. La Società Italiana di Neurologia conta tra i suoi soci circa 3.000 specialisti

neurologi e ha lo scopo istituzionale di promuovere in Italia gli studi neurologici, finalizzati allo

sviluppo della ricerca scientifica, alla formazione, all'aggiornamento degli specialisti e al

miglioramento della qualità professionale nell'assistenza alle persone con malattie del sistema

nervoso.
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Giornata nazionale Parkinson, l'importanza della diagnosi precoce

LINK: http://www.irpinianews.it/giornata-nazionale-parkinson-limportanza-della-diagnosi-precoce/ 

22 novembre 2018 L'importanza della diagnosi precoce per intervenire tempestivamente con

una terapia mirata: questo il messaggio lanciato dalla Società Italiana di Neurologia in

occasione della Giornata Nazionale della Malattia di Parkinson che si celebra il 24 novembre

prossimo. Anche nel Parkinson, infatti, il fattore tempo risulta strategico, basti pensare che

già al momento dell'esordio dei primi disturbi motori tipici della malattia, come lentezza dei

movimenti e tremore di riposo, la Malattia di Parkinson è in una fase troppo avanzata per

poter essere bloccata, poiché, in questo stadio, almeno i l 60% delle cellule

dopaminergiche del cervello sono già morte. "Iniziare il trattamento sintomatico o neuro-

protettivo in una fase precoce di malattia o meglio ancora nella fase pre-motoria - dichiara

il Prof. Roberto Eleopra, Vicepresidente della SIN e Direttore UOC Neurologia I - Parkinson e

Disordini del Movimento presso Fondazione Irccs Istituto Neurologico C. Besta

permettedi controllare bene i sintomi e rallentare l'evoluzione della malattia. In queste fasi,

infatti, i farmaci dopaminergici o i farmaci neuroprotettivi potrebbero davvero modificare il

decorso della malattia." Per diagnosticare la Malattia di Parkinson nella fase pre-

motoria bisogna prestare attenzione a sintomi non specifici, la cui presenza aiuta ad

identificare i soggetti a rischio di sviluppare la malattia. I sintomi pre-motori più importanti

sono il deficit olfattivo (ipo o anosmia), la depressione, dolori nelle grandi articolazioni,

l'ipotensione ortostatica e, soprattutto, il disturbo comportamentale in sonno REM (Rapid eye

movement Behavioural Disorder, RBD), caratterizzato da comportamenti anche violenti

durante il sonno, quali urlare, scalciare, tirare pugni. L'Rbd rappresenta, al momento, il

marcatore predittivo più importante della malattia di Parkinson: circa il 60% dei pazienti con

disturbo comportamentale in sonno REM, infatti, sviluppa la malattia di Parkinson entro 10-

12anni. La diagnosi della malattia è essenzialmente clinica e si basa sui sintomi. Gli esami

strumentali come la RMN encefalo e gli esami ematochimici possono contribuire a escludere

quelle malattie che hanno sintomi analoghi al Parkinson. La conferma della diagnosi può

arrivare da esami specifici come Spect e Pet. La Malattia di Parkinson è un disturbo

neurodegenerativo che colpisce oggi 5 milioni di persone nel mondo, di cui oltre 300.000 solo

in Italia, e che si manifesta in media intorno ai 60 anni di età. Si stima che questo numero sia

destinato ad aumentare nel nostro Paese e che nei prossimi 15 anni saranno 6.000 i nuovi

casi ogni anno, di cui la metà colpiti in età lavorativa. La Società Italiana di Neurologia conta

tra i suoi soci circa 3000 specialisti neurologi ed ha lo scopo istituzionale di promuovere in

Italia gli studi neurologici, finalizzati allo sviluppo della ricerca scientifica, alla formazione,

all'aggiornamento degli specialisti e al miglioramento della qualitàprofessionale nell'assistenza

alle persone con malattie del sistema nervoso.
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Giornata Parkinson: la Società Italiana di Neurologia ribadisce

l'importanza della diagnosi precoce
LINK: https://www.primapaginanews.it/articoli/giornata-parkinson-la-societ-italiana-di-neurologia-ribadisce-l-importanza-della-diagnosi-precoce-43... 

Giornata Parkinson: la Società Italiana di Neurologia ribadisce l'importanza della diagnosi

precoce a soli € 3,00 Non perdere mai una notizia! Abbonati! Giornata Parkinson: la Società

Italiana di Neurologia ribadisce l'importanza della diagnosi precoce a soli € 3,00 Non perdere

mai una notizia! Abbonati! Salute Giornata Parkinson: la Società Italiana di Neurologia

ribadisce l'importanza della diagnosi precoce L'importanza della diagnosi precoce per

intervenire tempestivamente con una terapia mirata: questo il messaggio lanciato dalla

Società Italiana di Neurologia in occasione della Giornata Nazionale della Malattia di Parkinson

che si celebra il 24 novembre prossimo. (Prima Pagina News) | Giovedì 22 Novembre 2018

Condividi questo articolo Giovedì 22 Novembre 2018 Roma - 22 nov 2018 (Prima Pagina

News) L'importanza della diagnosi precoce per intervenire tempestivamente con una terapia

mirata: questo il messaggio lanciato dalla Società Italiana di Neurologia in occasione della

GiornataNazionale della Malattia di Parkinson che si celebra il 24 novembre prossimo.

Giornata Parkinson: la Società Italiana di Neurologia ribadisce l'importanza della diagnosi

precoce Non perdere mai una notizia! Abbonati! Non perdere mai una notizia! Abbonati!

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Prima Pagina News diagnosi precoce Giornata

Nazionale della Malattia di Parkinson PPN (Prima Pagina News) | Martedì 20 Novembre 2018

APPUNTAMENTI IN AGENDA 8 minuti fa PoliziaRomaCapitale @PLRomaCapitale RT

@PLRomaCapitale: #traffico #Roma: Via Molise strada chiusa al traffico causa

manifestazione: https://t.co/fOnJG2mwMq 31 minuti fa Andrea Torti @andreatorti90 RT

@alfonso6403: #IoThingsRome lo scenario di #roma presentato dal laboratorio #SmartCity di

#romacapitale https://t.co/Va3bmydY6o 35 minuti fa Alfonso Quaglione @alfonso6403

#IoThingsRome lo scenario di #roma presentato dal laboratorio #SmartCity di #romacapitale

https://t.co/Va3bmydY6o 38 minuti fa ROBERTA NARDONI @robertanardoni1

RT@Teresa07698839: #idonei #concorsone #22procedure Le graduatorie degli idonei fino al

bando di nuovi concorsi sono indispensabili per l'... 40 minuti fa PoliziaRomaCapitale

@PLRomaCapitale #traffico #Roma: Lungotevere dei Vallati altezza Ponte Sisto, traffico

rallentato causa #incidente 59 minuti fa Patrizia @Patrizi49885767 RT @Teresa07698839:

#idonei #concorsone #22procedure Le graduatorie degli idonei fino al bando di nuovi concorsi

sono indispensabili per l'... 59 minuti fa Patrizia @Patrizi49885767 RT @FerroniIlaria: #idonei

#concorsone #22procedure Le graduatorie degli idonei fino al bando di nuovi concorsi sono

indispensabili per l'e... 59 minuti fa Liliana @liillimaat RT @Teresa07698839: #idonei

#concorsone #22procedure Le graduatorie degli idonei fino al bando di nuovi concorsi sono

indispensabili per l'... 1 ora fa Sbottons @Sbottons1 RT @Teresa07698839: #idonei

#concorsone #22procedure Le graduatorie degli idonei fino al bando di nuovi concorsi sono

indispensabili per l'... 1 ora faBisbetico Domato @BisbeticoDom4to RT @ElisaPappalard5:

@gbongiorno66 Il concorsone #22procedure di Roma Capitale è costato 1.480.000 euro al

contribuente e #RomaCapitale ha... 1 ora fa Bisbetico Domato @BisbeticoDom4to RT

@MariellaManco: #idonei #concorsone #22procedure Le graduatorie degli idonei fino al

bando di nuovi concorsi sono indispensabili per l'e... 1 ora fa Bisbetico Domato

@BisbeticoDom4to RT @Teresa07698839: #idonei #concorsone #22procedure Le graduatorie

degli idonei fino al bando di nuovi concorsi sono indispensabili per l'... 1 ora fa

PoliziaRomaCapitale @PLRomaCapitale #traffico #Roma: Via Appiano intersezione con via
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Romeo Rodriguez Pereira, traffico rallentato causa #incidente @primapaginanews Guarda gli

altri video del canale SEGUICI SU primapaginanews.it © 1996-2018 Prima Pagina News

Abbonati Privacy Policy Informativa ai sensi della legge n. 196/03 sulla tutela dei dati

personali Il trattamento dei dati personali è effettuato ai sensi del D.Lgs 196/03 "Codice

inmater ia di  protezione dei  dat i  personal" d i  cui  s i  r iportano gl i  art icol i :

___________________________________________________________________________

___ Art. 7. Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 1. L'interessato ha diritto di

ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non

ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 2. L'interessato ha diritto di

ottenere l'indicazione: a) dell'origine dei dati personali; b) delle finalità e modalità del

trattamento; c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di

strumenti elettronici; d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del

rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di

soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a

conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili

oincaricati. 3. L'interessato ha diritto di ottenere: a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero,

quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; b) la cancellazione, la trasformazione in forma

anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è

necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o

successivamente trattati; c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono

state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i

dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela

impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto

tutelato. 4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi al

trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che loriguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o

di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

___________________________________________________________________________

___ Art. 8. Esercizio dei diritti 1. I diritti di cui all'articolo 7 sono esercitati con richiesta rivolta

senza formalità al titolare o al responsabile, anche per il tramite di un incaricato, alla quale è

fornito idoneo riscontro senza ritardo. 2. I diritti di cui all'articolo 7 non possono essere

esercitati con richiesta al titolare o al responsabile o con ricorso ai sensi dell'articolo 145, se i

trattamenti di dati personali sono effettuati: a) in base alle disposizioni del decreto-legge 3

maggio 1991, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge luglio 1991, n. 197, e

successive modificazioni, in materia di riciclaggio; b) in base alle disposizioni del decreto-

legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992,

n.172, e successive modificazioni, in materia di sostegno alle vittime di richieste estorsive; c)

da Commissioni parlamentari d'inchiesta istituite ai sensi dell'articolo 82 della Costituzione; d)

da un soggetto pubblico, diverso dagli enti pubblici economici, in base ad espressa

disposizione di legge, per esclusive finalità inerenti alla politica monetaria e valutaria, al

sistema dei pagamenti, al controllo degli intermediari e dei mercati creditizi e finanziari,

nonché alla tutela della loro stabilità; e) ai sensi dell'articolo 24, comma 1, lettera f),

limitatamente al periodo durante il quale potrebbe derivarne un pregiudizio effettivo e

concreto per lo svolgimento delle investigazioni difensive o per l'esercizio del diritto in sede

giudiziaria; f) da fornitori di servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico

relativamente a comunicazioni telefoniche in entrata, salvo che possa derivarne un pregiudizio
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effettivo e concreto per lo svolgimento delle investigazionidifensive di cui alla legge 7

dicembre 2000, n. 397; g) per ragioni di giustizia, presso uffici giudiziari di ogni ordine e

grado o il Consiglio superiore della magistratura o altri organi di autogoverno o il Ministero

della giustizia; h) ai sensi dell'articolo 53, fermo restando quanto previsto dalla legge 1 aprile

1981, n. 121. 3. Il Garante, anche su segnalazione dell'interessato, nei casi di cui al comma

2, lettere a), b), d), e) ed f) provvede nei modi di cui agli articoli 157, 158 e 159 e, nei casi di

cui alle lettere c), g) ed h) del medesimo comma, provvede nei modi di cui all'articolo 160. 4.

L'esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, quando non riguarda dati di carattere oggettivo, può

avere luogo salvo che concerna la rettificazione o l'integrazione di dati personali di tipo

valutativo, relativi a giudizi, opinioni o ad altri apprezzamenti di tipo soggettivo, nonché

l'indicazione di condotte da tenersi o di decisioni in via di assunzione da parte del titolare

d e l t r a t t a m e n t o .

___________________________________________________________________________

___ Art. 9. Modalità di esercizio 1. La richiesta rivolta al titolare o al responsabile può essere

trasmessa anche mediante lettera raccomandata, telefax o posta elettronica. Il Garante può

individuare altro idoneo sistema in riferimento a nuove soluzioni tecnologiche. Quando

riguarda l'esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, la richiesta può essere

formulata anche oralmente e in tal caso è annotata sinteticamente a cura dell'incaricato o del

responsabile. 2. Nell'esercizio dei diritti di cui all'articolo 7 l'interessato può conferire, per

iscritto, delega o procura a persone fisiche, enti, associazioni od organismi. L'interessato può,

altresì, farsi assistere da una persona di fiducia. 3. I diritti di cui all'articolo 7 riferiti a dati

personali concernenti persone decedute possono essere esercitati da chi ha un interesse

proprio, o agisce a tutela dell'interessato o per ragionifamiliari meritevoli di protezione. 4.

L'identità dell'interessato è verificata sulla base di idonei elementi di valutazione, anche

mediante atti o documenti disponibili o esibizione o allegazione di copia di un documento di

riconoscimento. La persona che agisce per conto dell'interessato esibisce o allega copia della

procura, ovvero della delega sottoscritta in presenza di un incaricato o sottoscritta e

presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento

dell'interessato. Se l'interessato è una persona giuridica, un ente o un'associazione, la

richiesta è avanzata dalla persona fisica legittimata in base ai rispettivi statuti od ordinamenti.

5. La richiesta di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, è formulata liberamente e senza costrizioni e

può essere rinnovata, salva l'esistenza di giustificati motivi, con intervallo non minore di

n o v a n t a  g i o r n i .

___________________________________________________________________________

___ Art. 10. Riscontroall'interessato 1. Per garantire l'effettivo esercizio dei diritti di cui

all'articolo 7 il titolare del trattamento è tenuto ad adottare idonee misure volte, in

particolare: a) ad agevolare l'accesso ai dati personali da parte dell'interessato, anche

attraverso l'impiego di appositi programmi per elaboratore finalizzati ad un'accurata selezione

dei dati che riguardano singoli interessati identificati o identificabili; b) a semplificare le

modalità e a ridurre i tempi per il riscontro al richiedente, anche nell'ambito di uffici o servizi

preposti alle relazioni con il pubblico. 2. I dati sono estratti a cura del responsabile o degli

incaricati e possono essere comunicati al richiedente anche oralmente, ovvero offerti in

visione mediante strumenti elettronici, sempre che in tali casi la comprensione dei dati sia

agevole, considerata anche la qualità e la quantità delle informazioni. Se vi è richiesta, si

provvede alla trasposizione dei dati su supporto cartaceo o informatico, ovveroalla loro

trasmissione per via telematica. 3. Salvo che la richiesta sia riferita ad un particolare
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trattamento o a specifici dati personali o categorie di dati personali, il riscontro all'interessato

comprende tutti i dati personali che riguardano l'interessato comunque trattati dal titolare. Se

la richiesta è rivolta ad un esercente una professione sanitaria o ad un organismo sanitario si

osserva la disposizione di cui all'articolo 84, comma 1. 4. Quando l'estrazione dei dati risulta

particolarmente difficoltosa il riscontro alla richiesta dell'interessato può avvenire anche

attraverso l'esibizione o la consegna in copia di atti e documenti contenenti i dati personali

richiesti. 5. Il diritto di ottenere la comunicazione in forma intelligibile dei dati non riguarda

dati personali relativi a terzi, salvo che la scomposizione dei dati trattati o la privazione di

alcuni elementi renda incomprensibili i dati personali relativi all'interessato. 6. La

comunicazione dei dati è effettuatain forma intelligibile anche attraverso l'utilizzo di una grafia

comprensibile. In caso di comunicazione di codici o sigle sono forniti, anche mediante gli

incaricati, i parametri per la comprensione del relativo significato. 7. Quando, a seguito della

richiesta di cui all'articolo 7, commi1 e 2, lettere a), b) e c) non risulta confermata l'esistenza

di dati che riguardano l'interessato, può essere chiesto un contributo spese non eccedente i

costi effettivamente sopportati per la ricerca effettuata nel caso specifico. 8. Il contributo di

cui al comma 7 non può comunque superare l'importo determinato dal Garante con

provvedimento di carattere generale, che può individuarlo forfettariamente in relazione al

caso in cui i dati sono trattati con strumenti elettronici e la risposta è fornita oralmente. Con il

medesimo provvedimento il Garante può prevedere che il contributo possa essere chiesto

quando i dati personali figurano su uno speciale supporto del quale è richiesta specificamente

lariproduzione, oppure quando, presso uno o più titolari, si determina un notevole impiego di

mezzi in relazione alla complessità o all'entità delle richieste ed è confermata l'esistenza di

dati che riguardano l'interessato. 9. Il contributo di cui ai commi 7 e 8 è corrisposto anche

mediante versamento postale o bancario, ovvero mediante carta di pagamento o di credito,

ove possibile all'atto della ricezione del riscontro e comunque non oltre quindici giorni da tale

r i s c o n t r o .

___________________________________________________________________________

___ Art. 11. Modalità del trattamento e requisiti dei dati 1. I dati personali oggetto di

trattamento sono: a) trattati in modo lecito e secondo correttezza; b) raccolti e registrati per

scopi determinati, espliciti e legittimi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in

termini compatibili con tali scopi; c) esatti e, se necessario, aggiornati; d) pertinenti, completi

e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sonoraccolti o successivamente trattati; e)

conservati in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato per un periodo di tempo

non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o

successivamente trattati.   2. I dati personali trattati in violazione della disciplina rilevante in

materia di trattamento dei dati personali non possono essere utilizzati. Cookie Policy

Informativa ai sensi della legge n. 196/03 sulla tutela dei dati personali Il trattamento dei dati

personali è effettuato ai sensi del D.Lgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati

p e r s o n a l "  d i  c u i  s i  r i p o r t a n o  g l i  a r t i c o l i :

___________________________________________________________________________

___ Art. 7. Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 1. L'interessato ha diritto di

ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non

ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 2. L'interessato hadiritto di

ottenere l'indicazione: a) dell'origine dei dati personali; b) delle finalità e modalità del

trattamento; c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di

strumenti elettronici; d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del
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rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di

soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a

conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o

incaricati. 3. L'interessato ha diritto di ottenere: a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero,

quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; b) la cancellazione, la trasformazione in forma

anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è

necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o

successivamente trattati; c) l'attestazione che leoperazioni di cui alle lettere a) e b) sono

state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i

dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela

impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto

tutelato. 4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi al

trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o

di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

___________________________________________________________________________

___ Art. 8. Esercizio dei diritti 1. I diritti di cui all'articolo 7 sono esercitati con richiesta rivolta

senza formalità al titolare o al responsabile, anche per il tramite di un incaricato, alla quale è

fornitoidoneo riscontro senza ritardo. 2. I diritti di cui all'articolo 7 non possono essere

esercitati con richiesta al titolare o al responsabile o con ricorso ai sensi dell'articolo 145, se i

trattamenti di dati personali sono effettuati: a) in base alle disposizioni del decreto-legge 3

maggio 1991, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge luglio 1991, n. 197, e

successive modificazioni, in materia di riciclaggio; b) in base alle disposizioni del decreto-

legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992,

n. 172, e successive modificazioni, in materia di sostegno alle vittime di richieste estorsive; c)

da Commissioni parlamentari d'inchiesta istituite ai sensi dell'articolo 82 della Costituzione; d)

da un soggetto pubblico, diverso dagli enti pubblici economici, in base ad espressa

disposizione di legge, per esclusive finalità inerenti alla politica monetaria e valutaria, al

sistema dei pagamenti, al controllo degli intermediari e deimercati creditizi e finanziari,

nonché alla tutela della loro stabilità; e) ai sensi dell'articolo 24, comma 1, lettera f),

limitatamente al periodo durante il quale potrebbe derivarne un pregiudizio effettivo e

concreto per lo svolgimento delle investigazioni difensive o per l'esercizio del diritto in sede

giudiziaria; f) da fornitori di servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico

relativamente a comunicazioni telefoniche in entrata, salvo che possa derivarne un pregiudizio

effettivo e concreto per lo svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7

dicembre 2000, n. 397; g) per ragioni di giustizia, presso uffici giudiziari di ogni ordine e

grado o il Consiglio superiore della magistratura o altri organi di autogoverno o il Ministero

della giustizia; h) ai sensi dell'articolo 53, fermo restando quanto previsto dalla legge 1 aprile

1981, n. 121. 3. Il Garante, anche su segnalazione dell'interessato, nei casi di cui al comma

2, lettere a), b), d), e) edf) provvede nei modi di cui agli articoli 157, 158 e 159 e, nei casi di

cui alle lettere c), g) ed h) del medesimo comma, provvede nei modi di cui all'articolo 160. 4.

L'esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, quando non riguarda dati di carattere oggettivo, può

avere luogo salvo che concerna la rettificazione o l'integrazione di dati personali di tipo

valutativo, relativi a giudizi, opinioni o ad altri apprezzamenti di tipo soggettivo, nonché

l'indicazione di condotte da tenersi o di decisioni in via di assunzione da parte del titolare del

t r a t t a m e n t o .
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___________________________________________________________________________

___ Art. 9. Modalità di esercizio 1. La richiesta rivolta al titolare o al responsabile può essere

trasmessa anche mediante lettera raccomandata, telefax o posta elettronica. Il Garante può

individuare altro idoneo sistema in riferimento a nuove soluzioni tecnologiche. Quando

riguarda l'esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, la richiestapuò essere formulata

anche oralmente e in tal caso è annotata sinteticamente a cura dell'incaricato o del

responsabile. 2. Nell'esercizio dei diritti di cui all'articolo 7 l'interessato può conferire, per

iscritto, delega o procura a persone fisiche, enti, associazioni od organismi. L'interessato può,

altresì, farsi assistere da una persona di fiducia. 3. I diritti di cui all'articolo 7 riferiti a dati

personali concernenti persone decedute possono essere esercitati da chi ha un interesse

proprio, o agisce a tutela dell'interessato o per ragioni familiari meritevoli di protezione. 4.

L'identità dell'interessato è verificata sulla base di idonei elementi di valutazione, anche

mediante atti o documenti disponibili o esibizione o allegazione di copia di un documento di

riconoscimento. La persona che agisce per conto dell'interessato esibisce o allega copia della

procura, ovvero della delega sottoscritta in presenza di un incaricato o sottoscritta e

presentata unitamente a copiafotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento

dell'interessato. Se l'interessato è una persona giuridica, un ente o un'associazione, la

richiesta è avanzata dalla persona fisica legittimata in base ai rispettivi statuti od ordinamenti.

5. La richiesta di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, è formulata liberamente e senza costrizioni e

può essere rinnovata, salva l'esistenza di giustificati motivi, con intervallo non minore di

n o v a n t a  g i o r n i .

___________________________________________________________________________

___ Art. 10. Riscontro all'interessato 1. Per garantire l'effettivo esercizio dei diritti di cui

all'articolo 7 il titolare del trattamento è tenuto ad adottare idonee misure volte, in

particolare: a) ad agevolare l'accesso ai dati personali da parte dell'interessato, anche

attraverso l'impiego di appositi programmi per elaboratore finalizzati ad un'accurata selezione

dei dati che riguardano singoli interessati identificati o identificabili; b) a semplificarele

modalità e a ridurre i tempi per il riscontro al richiedente, anche nell'ambito di uffici o servizi

preposti alle relazioni con il pubblico. 2. I dati sono estratti a cura del responsabile o degli

incaricati e possono essere comunicati al richiedente anche oralmente, ovvero offerti in

visione mediante strumenti elettronici, sempre che in tali casi la comprensione dei dati sia

agevole, considerata anche la qualità e la quantità delle informazioni. Se vi è richiesta, si

provvede alla trasposizione dei dati su supporto cartaceo o informatico, ovvero alla loro

trasmissione per via telematica. 3. Salvo che la richiesta sia riferita ad un particolare

trattamento o a specifici dati personali o categorie di dati personali, il riscontro all'interessato

comprende tutti i dati personali che riguardano l'interessato comunque trattati dal titolare. Se

la richiesta è rivolta ad un esercente una professione sanitaria o ad un organismo sanitario si

osserva la disposizione di cui all'articolo 84,comma 1. 4. Quando l'estrazione dei dati risulta

particolarmente difficoltosa il riscontro alla richiesta dell'interessato può avvenire anche

attraverso l'esibizione o la consegna in copia di atti e documenti contenenti i dati personali

richiesti. 5. Il diritto di ottenere la comunicazione in forma intelligibile dei dati non riguarda

dati personali relativi a terzi, salvo che la scomposizione dei dati trattati o la privazione di

alcuni elementi renda incomprensibili i dati personali relativi all'interessato. 6. La

comunicazione dei dati è effettuata in forma intelligibile anche attraverso l'utilizzo di una

grafia comprensibile. In caso di comunicazione di codici o sigle sono forniti, anche mediante

gli incaricati, i parametri per la comprensione del relativo significato. 7. Quando, a seguito
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della richiesta di cui all'articolo 7, commi1 e 2, lettere a), b) e c) non risulta confermata

l'esistenza di dati che riguardano l'interessato, può essere chiesto un contributo spese non

eccedentei costi effettivamente sopportati per la ricerca effettuata nel caso specifico. 8. Il

contributo di cui al comma 7 non può comunque superare l'importo determinato dal Garante

con provvedimento di carattere generale, che può individuarlo forfettariamente in relazione al

caso in cui i dati sono trattati con strumenti elettronici e la risposta è fornita oralmente. Con il

medesimo provvedimento il Garante può prevedere che il contributo possa essere chiesto

quando i dati personali figurano su uno speciale supporto del quale è richiesta specificamente

la riproduzione, oppure quando, presso uno o più titolari, si determina un notevole impiego di

mezzi in relazione alla complessità o all'entità delle richieste ed è confermata l'esistenza di

dati che riguardano l'interessato. 9. Il contributo di cui ai commi 7 e 8 è corrisposto anche

mediante versamento postale o bancario, ovvero mediante carta di pagamento o di credito,

ove possibile all'atto della ricezione del riscontro e comunque nonoltre quindici giorni da tale

r i s c o n t r o .

___________________________________________________________________________

___ Art. 11. Modalità del trattamento e requisiti dei dati 1. I dati personali oggetto di

trattamento sono: a) trattati in modo lecito e secondo correttezza; b) raccolti e registrati per

scopi determinati, espliciti e legittimi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in

termini compatibili con tali scopi; c) esatti e, se necessario, aggiornati; d) pertinenti, completi

e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati; e)

conservati in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato per un periodo di tempo

non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o

successivamente trattati.   2. I dati personali trattati in violazione della disciplina rilevante in

materia di trattamento dei dati personali non possono essere utilizzati.
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Medicina: 300 mila italiani con Parkinson, diagnosi precoce è

strategica
LINK: http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-469394-medicina_300_mila_italiani_con_parkinson_diagnosi_precoce_e_strategica.aspx 

Condividi | Roma, 22 nov. (AdnKronos Salute) - La malattia di Parkinson è un disturbo

neurodegenerativo che colpisce oggi 5 milioni di persone nel mondo, di cui oltre 300 mila solo

in Italia, e che si manifesta in media intorno ai 60 anni. Si stima che questo numero sia

destinato ad aumentare nel nostro Paese e che nei prossimi 15 anni saranno 6 mila i nuovi

casi ogni anno, di cui la metà colpiti in età lavorativa. E' la fotografia scattata dalla Società

italiana di neurologia (Sin) in occasione della Giornata nazionale della malattia di Parkinson

che si celebra il 24 novembre prossimo. Secondo gli esperti della Sin è fondamentale "il

fattore tempo è strategico e quindi la diagnosi precoce per intervenire tempestivamente con

una terapia mirata". "Basti pensare - avverte la Sin - che già al momento dell'esordio dei

primi disturbi motori tipici della malattia, come lentezza dei movimenti e tremore di riposo, la

malattia di Parkinson è in una fase troppo avanzata per poter esserebloccata, poiché, in

questo stadio, almeno il 60% delle cellule dopaminergiche del cervello sono già

morte"."Iniziare il trattamento sintomatico o neuro-protettivo in una fase precoce di malattia

o meglio ancora nella fase pre-motoria - osserva il Roberto Eleopra, vicepresidente della Sin e

direttore Uoc Neurologia I - Parkinson e disordini del movimento della Fondazione Ircc Istituto

Neurologico Besta - permette di controllare bene i sintomi e rallentare l'evoluzione della

malattia. In queste fasi, infatti, i farmaci dopaminergici o i farmaci neuroprotettivi potrebbero

davvero modificare il decorso della malattia". Secondo la Sin, per diagnosticare la malattia di

Parkinson nella fase pre-motoria bisogna prestare attenzione a sintomi non specifici, la cui

presenza aiuta ad identificare i soggetti a rischio di sviluppare la malattia. "I sintomi pre-

motori più importanti sono il deficit olfattivo (ipo o anosmia), la depressione, dolori nelle

grandi articolazioni, l'ipotensioneortostatica e, soprattutto, il disturbo comportamentale in

sonno Rem (Rapid eye movement Behavioural Disorder, Rbd) - ricordano gli esperti della Sin

- caratterizzato da comportamenti anche violenti durante il sonno, quali urlare, scalciare,

tirare pugni. L'Rbd rappresenta, al momento, il marcatore predittivo più importante della

malattia di Parkinson: circa il 60% dei pazienti con disturbo comportamentale in sonno Rem,

infatti, sviluppa la malattia di Parkinson entro 10-12 anni".La diagnosi della malattia "è

essenzialmente clinica e si basa sui sintomi. Gli esami strumentali come la Rmn encefalo e gli

esami ematochimici possono contribuire a escludere quelle malattie che hanno sintomi

analoghi al Parkinson. La conferma della diagnosi può arrivare da esami specifici come Spect

e Pet", conclude la Sin.
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Parkinson: l'importanza della diagnosi precoce

LINK: http://news.in-dies.info/63758/ 

23 novembre 2018 Filed under Lifestyle , News , Salute Posted by IN DIES L'importanza della

diagnosi precoce per intervenire tempestivamente con una terapia mirata: questo il

messaggio lanciato dalla Società Italiana di Neurologia in occasione della Giornata Nazionale

della Malattia di Parkinson che si celebra il 24 novembre prossimo.   Anche nel Parkinson,

infatti, il fattore tempo risulta strategico, basti pensare che già al momento dell'esordio dei

primi disturbi motori tipici della malattia, come lentezza dei movimenti e tremore di riposo, la

Malattia di Parkinson è in una fase troppo avanzata per poter essere bloccata, poiché, in

questo stadio, almeno il 60% delle cellule dopaminergiche del cervello sono già morte.  

"Iniziare il trattamento sintomatico o neuro-protettivo in una fase precoce di malattia o

meglio ancora nella fase pre-motoria - dichiara il Prof. Roberto Eleopra, Vicepresidente della

SIN e Direttore UOC Neurologia I - Parkinson e Disordini del Movimento pressoFondazione

IRCCS Istituto Neurologico C. BESTA - permette di controllare bene i sintomi e rallentare

l'evoluzione della malattia. In queste fasi, infatti, i farmaci dopaminergici o i farmaci

neuroprotettivi potrebbero davvero modificare il decorso della malattia."   Per diagnosticare la

Malattia di Parkinson nella fase pre-motoria bisogna prestare attenzione a sintomi non

specifici, la cui presenza aiuta ad identificare i soggetti a rischio di sviluppare la malattia. I

sintomi pre-motori più importanti sono il deficit olfattivo (ipo o anosmia), la depressione,

dolori nelle grandi articolazioni, l'ipotensione ortostatica e, soprattutto, il disturbo

comportamentale in sonno REM (Rapid eye movement Behavioural Disorder, RBD),

caratterizzato da comportamenti anche violenti durante il sonno, quali urlare, scalciare, tirare

pugni. L'RBD rappresenta, al momento, il marcatore predittivo più importante della malattia

di Parkinson: circa il 60% dei pazienti con disturbo comportamentale in sonnoREM, infatti,

sviluppa la malattia di Parkinson entro 10-12 anni.   La diagnosi della malattia è

essenzialmente clinica e si basa sui sintomi. Gli esami strumentali come la RMN encefalo e gli

esami ematochimici possono contribuire a escludere quelle malattie che hanno sintomi

analoghi al Parkinson. La conferma della diagnosi può arrivare da esami specifici come

SPECT e PET.   La Malattia di Parkinson è un disturbo neurodegenerativo che colpisce oggi 5

milioni di persone nel mondo, di cui oltre 300.000 solo in Italia, e che si manifesta in media

intorno ai 60 anni di età. Si stima che questo numero sia destinato ad aumentare nel nostro

Paese e che nei prossimi 15 anni saranno 6.000 i nuovi casi ogni anno, di cui la metà colpiti in

età lavorativa.   La Società Italiana di Neurologia conta tra i suoi soci circa 3000 specialisti

neurologi ed ha lo scopo istituzionale di promuovere in Italia gli studi neurologici, finalizzati

allo sviluppo della ricerca scientifica, alla formazione,all'aggiornamento degli specialisti e al

miglioramento della qualità professionale nell'assistenza alle persone con malattie del sistema

nervoso.  
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Medicina: 300 mila italiani con Parkinson, diagnosi precoce è

strategica
LINK: http://www.affaritaliani.it/rubriche/tuttasalute/notiziario/medicina_300_mila_italiani_con_parkinson_diagnosi_precoce_e_strategica-85345.htm... 

Il 24 novembre Giornata nazionale della malattia Roma, 22 nov. (AdnKronos Salute) - La

malattia di Parkinson è un disturbo neurodegenerativo che colpisce oggi 5 milioni di persone

nel mondo, di cui oltre 300 mila solo in Italia, e che si manifesta in media intorno ai 60 anni.

Si stima che questo numero sia destinato ad aumentare nel nostro Paese e che nei prossimi

15 anni saranno 6 mila i nuovi casi ogni anno, di cui la metà colpiti in età lavorativa. E' la

fotografia scattata dalla Società italiana di neurologia (Sin) in occasione della Giornata

nazionale della malattia di Parkinson che si celebra il 24 novembre prossimo. Secondo gli

esperti della Sin è fondamentale "il fattore tempo è strategico e quindi la diagnosi precoce per

intervenire tempestivamente con una terapia mirata". "Basti pensare - avverte la Sin - che

già al momento dell'esordio dei primi disturbi motori tipici della malattia, come lentezza dei

movimenti e tremore di riposo, la malattia di Parkinson è in una fase troppo avanzata per

poter essere bloccata, poiché, in questo stadio, almeno il 60% delle cellule dopaminergiche

del cervello sono già morte"."Iniziare il trattamento sintomatico o neuro-protettivo in una fase

precoce di malattia o meglio ancora nella fase pre-motoria - osserva il Roberto Eleopra,

vicepresidente della Sin e direttore Uoc Neurologia I - Parkinson e disordini del movimento

della Fondazione Ircc Istituto Neurologico Besta - permette di controllare bene i sintomi e

rallentare l'evoluzione della malattia. In queste fasi, infatti, i farmaci dopaminergici o i farmaci

neuroprotettivi potrebbero davvero modificare il decorso della malattia". Secondo la Sin, per

diagnosticare la malattia di Parkinson nella fase pre-motoria bisogna prestare attenzione a

sintomi non specifici, la cui presenza aiuta ad identificare i soggetti a rischio di sviluppare la

malattia. "I sintomi pre-motori più importanti sono il deficit olfattivo (ipo o anosmia), la

depressione, dolori nelle grandi articolazioni, l'ipotensione ortostatica e, soprattutto, il

disturbo comportamentale in sonno Rem (Rapid eye movement Behavioural Disorder, Rbd) -

ricordano gli esperti della Sin - caratterizzato da comportamenti anche violenti durante il

sonno, quali urlare, scalciare, tirare pugni. L'Rbd rappresenta, al momento, il marcatore

predittivo più importante della malattia di Parkinson: circa il 60% dei pazienti con disturbo

comportamentale in sonno Rem, infatti, sviluppa la malattia di Parkinson entro 10-12 anni".La

diagnosi della malattia "è essenzialmente clinica e si basa sui sintomi. Gli esami strumentali

come la Rmn encefalo e gli esami ematochimici possono contribuire a escludere quelle

malattie che hanno sintomi analoghi al Parkinson. La conferma della diagnosi può arrivare da

esami specifici come Spect e Pet", conclude la Sin.
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Giornata del Parkinson, Sin: importante la diagnosi precoce

LINK: http://www.agenzia.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/607579/Giornata-del-Parkinson-Sin-importante-la-diagnosi-precoce 

Giornata del Parkinson, Sin: importante la diagnosi precoce Intervenire tempestivamente con

una terapia mirata è fondamentale. Al momento dell'esordio dei primi disturbi motori tipici,

infatti, siamo già in una fase troppo avanzata per poter bloccare la malattia 22 novembre

2018 - 11:16 ROMA - L'importanza della diagnosi precoce per intervenire tempestivamente

con una terapia mirata: questo il messaggio lanciato dalla società Italiana di Neurologia in

occasione della Giornata Nazionale della Malattia di Parkinson che si celebra il 24 novembre

prossimo. Lo comunica in una nota stampa la Sin, società Italiana di Neurologia. Anche nel

Parkinson, infatti, il fattore tempo risulta strategico, basti pensare che già al momento

dell'esordio dei primi disturbi motori tipici della malattia, come lentezza dei movimenti e

tremore di riposo, la Malattia di Parkinson è in una fase troppo avanzata per poter essere

bloccata, poiché, in questo stadio, almeno il 60% delle cellule dopaminergiche delcervello

sono già morte. "Iniziare il trattamento sintomatico o neuro-protettivo in una fase precoce di

malattia o meglio ancora nella fase pre-motoria - dichiara il Prof. Roberto Eleopra,

Vicepresidente della SIN e Direttore UOC Neurologia I- Parkinson e Disordini del Movimento

presso Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. BESTA- permette di controllare bene i

sintomi e rallentare l'evoluzione della malattia. In queste fasi, infatti, i farmaci dopaminergici

o i farmaci neuroprotettivi potrebbero davvero modificare il decorso della malattia". Per

diagnosticare la Malattia di Parkinson nella fase pre-motoria bisogna prestare attenzione a

sintomi non specifici, la cui presenza aiuta ad identificare i soggetti a rischio di sviluppare la

malattia. I sintomi pre-motori più importanti sono il deficit olfattivo (ipo o anosmia), la

depressione, dolori nelle grandi articolazioni, l'ipotensione ortostatica e, soprattutto, il

disturbo comportamentale in sonno REM (Rapid eye movementBehavioural Disorder, RBD),

caratterizzato da comportamenti anche violenti durante il sonno, quali urlare, scalciare, tirare

pugni. L'RBD rappresenta, al momento, il marcatore predittivo più importante della malattia

di Parkinson: circa il 60% dei pazienti con disturbo comportamentale in sonno REM, infatti,

sviluppa la malattia di Parkinson entro 10-12 anni. La diagnosi della malattia è

essenzialmente clinica e si basa sui sintomi. Gli esami strumentali come la RMN encefalo e gli

esami ematochimici possono contribuire a escludere quelle malattie che hanno sintomi

analoghi al Parkinson. La conferma della diagnosi può arrivare da esami specifici come SPECT

e PET. La Malattia di Parkinson è un disturbo neurodegenerativo che colpisce oggi 5 milioni di

persone nel mondo, di cui oltre 300.000 solo in Italia, e che si manifesta in media intorno ai

60 anni di età. Si stima che questo numero sia destinato ad aumentare nel nostro Paese e che

nei prossimi 15 anni saranno 6.000 i nuovi casi ognianno, di cui la metà colpiti in età

lavorativa. La società Italiana di Neurologia conta tra i suoi soci circa 3000 specialisti

neurologi ed ha lo scopo istituzionale di promuovere in Italia gli studi neurologici, finalizzati

allo sviluppo della ricerca scientifica, alla formazione, all'aggiornamento degli specialisti e al

miglioramento della qualità professionale nell'assistenza alle persone con malattie del sistema

nervoso. (DIRE) © Copyright Redattore Sociale
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GIORNATA NAZIONALE PARKINSON: LA SOCIETÀ ITALIANA DI

NEUROLOGIA RIBADISCE L'IMPORTANZA DELLA DIAGNOSI
PRECOCE

LINK: https://freeartnews.forumfree.it/?t=76185055 

Roma, 22 novembre 2018 - L'importanza della diagnosi precoce per intervenire
tempestivamente con una terapia mirata: questo il messaggio lanciato dalla Società Italiana
di Neurologia in occasione della Giornata Nazionale della Malattia di Parkinson che si celebra il
24 novembre prossimo. Anche nel Parkinson, infatti, il fattore tempo risulta strategico, basti
pensare che già al momento dell'esordio dei primi disturbi motori tipici della malattia, come
lentezza dei movimenti e tremore di riposo, la Malattia di Parkinson è in una fase troppo
avanzata per poter essere bloccata, poiché, in questo stadio, almeno il 60% delle cellule
dopaminergiche del cervello sono già morte. "Iniziare il trattamento sintomatico o neuro-
protettivo in una fase precoce di malattia o meglio ancora nella fase pre-motoria - dichiara il
Prof. Roberto Eleopra, Vicepresidente della SIN e Direttore UOC Neurologia I - Parkinson e
Disordini del Movimento presso Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. BESTA - permette di
controllare bene i sintomi e rallentare l'evoluzione della malattia. In queste fasi, infatti, i
farmaci dopaminergici o i farmaci neuroprotettivi potrebbero davvero modificare il decorso
della malattia." Per diagnosticare la Malattia di Parkinson nella fase pre-motoria bisogna
prestare attenzione a sintomi non specifici, la cui presenza aiuta ad identificare i soggetti a
rischio di sviluppare la malattia. I sintomi pre-motori più importanti sono il deficit olfattivo
(ipo o anosmia), la depressione, dolori nelle grandi articolazioni, l'ipotensione ortostatica e,
soprattutto, il disturbo comportamentale in sonno REM (Rapid eye movement Behavioural
Disorder, RBD), caratterizzato da comportamenti anche violenti durante il sonno, quali urlare,
scalciare, tirare pugni. L'RBD rappresenta, al momento, il marcatore predittivo più importante
della malattia di Parkinson: circa il 60% dei pazienti con disturbo comportamentale in sonno
REM, infatti, sviluppa la malattia di Parkinson entro 10-12 anni. La diagnosi della malattia è
essenzialmente clinica e si basa sui sintomi. Gli esami strumentali come la RMN encefalo e gli
esami ematochimici possono contribuire a escludere quelle malattie che hanno sintomi
analoghi al Parkinson. La conferma della diagnosi può arrivare da esami specifici come SPECT
e PET. La Malattia di Parkinson è un disturbo neurodegenerativo che colpisce oggi 5 milioni di
persone nel mondo, di cui oltre 300.000 solo in Italia, e che si manifesta in media intorno ai
60 anni di età. Si stima che questo numero sia destinato ad aumentare nel nostro Paese e che
nei prossimi 15 anni saranno 6.000 i nuovi casi ogni anno, di cui la metà colpiti in età
lavorativa. La Società Italiana di Neurologia conta tra i suoi soci circa 3000 specialisti
neurologi ed ha lo scopo istituzionale di promuovere in Italia gli studi neurologici, finalizzati
allo sviluppo della ricerca scientifica, alla formazione, all'aggiornamento degli specialisti e al
miglioramento della qualità professionale nell'assistenza alle persone con malattie del sistema
nervoso. www.gascommunication.com
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